
La benzina costa ormai più del lat-
te. La denuncia è della Coldiretti, il
dato è oggettivo: ennesimo record
storico ieri per il prezzo della benzi-
na che ha superato la soglia psicolo-
gica degli 1,6 euro al litro su una
media nazionale. Per Esso e Tota-
lErg si rileva un aumento di 1 cente-
simo al litro sul prezzo della verde.
I prezzi medi nazionali salgono co-
sì a 1,595 euro/litro e 1,601 euro/
litro. I rincari al distributore arriva-
no peraltro nonostante sui mercati
internazionali si registri un nuovo
calo dei prezzi dei prodotti raffinati
(-24 dollari la tonnellata per la ben-
zina, -19 il gasolio). Il prezzo alla
pompa scende solo nei distributori
no-logo. A livello nazionale risulta
invece in calo il prezzo del diesel
(1,484 euro al litro nelle stazioni
Eni, 1,497 Tamoil). In questo caso
incide soprattutto la decisione di
Eni di abbassare di 2 centesimi il
prezzo del gasolio per auto. Ed è
proprio da Eni che arriva una spe-
ranza: secondo l’ad Paolo Scaroni il
prezzo della benzina «non arriverà
a 2 euro al litro». Anzi, secondo lui,
la corsa si starebbe esaurendo, e i
prezzi sarebbero «piuttosto orienta-
ti alla discesa che al rialzo», senza
dimenticare «il rafforzamento
dell’euro verso il dollaro, visto che
il petrolio lo misuriamo in dollari

ma la benzina la paghiamo in euro».
Morale: «Tutto questo fa pensare -
conclude Scaroni - che la corsa, che i
consumatori naturalmente vivono
con sofferenza, sia al termine». In
realtà il presidente uscente dell’Eni,
Roberto Poli, parla di «riduzioni non
significative», spiegando che i paesi
produttori «trovano un equilibrio su
cifre elevate».
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In tutto questo, a soffrire particolar-
mente «sono proprio i pendolari - ri-
corda Michele Meta, capogruppo Pd
in commissione Trasporti - che non
hanno alternative all’utilizzo dell'au-
tomobile e che hanno subito prima
gli aumenti dei pedaggi sulle auto-
strade in concessione, poi il prezzo
della benzina schizzato alle stelle, ve-

dendosi privare del diritto costituzio-
nale alla mobilità. Il governo non
stia a guardare». I gestori, intanto, si
schierano con la Lega Nord, che pre-
senta un progetto per la riforma del-
la rete di distribuzione di carburanti
in Italia, «Libera la benzina». L’obiet-
tivo è introdurre disposizioni per au-
mentare la concorrenza nel mercato
dei prodotti petroliferi nel suo com-
plesso, per ottenere il massimo bene-
ficio in termini di contenimento dei
prezzi dei carburanti.❖

La Libia preoccupa Eni
Scaroni: «Tra 4-5 anni
si tornerà al nucleare»

pUn litro di verde costa più di uno di latte, anche a causa dell’aumento delle accise

pMa la corsa al rialzo dovrebbe finire. Scaroni (Eni): non arriveremoa 2 euro
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gruppo Berloni:
166 esuberi

La Libia comincia a preoccupare
Eni. Il protrarsi dei disordini nel Paese,
doveilcaneaseizampeèilprimoopera-
tore internazionale, preoccupa per l’im-
pattosullaproduzione,chepotrebbear-
rivarenel 2011 a 200milabarili al giorno
inmeno.Afavoredellasocietàc’èperòil
rialzodel prezzodel petrolio che finora,
ha spiegato l’ad Paolo Scaroni, ha com-
pensato l’impatto libico. Tanto da poter
guardarecontranquillitàaldividendodi
quest’anno. Assemblea annuale del
gruppo,ieri,ancheallalucedeldeclassa-
mento del rating da parte di Fitch che,
proprio per le incertezze in Libia, ha ta-

gliato il giudizio daAA- adA+. Se il prez-
zo del greggio dovesse ripiegare sui
70-80dollari al barile, allora sì che «il fe-
nomeno Libia sarebbe una ragione per
riconsiderare la politica dei dividendi»,
dice Scaroni. L’assemblea è stata l’ulti-
ma presieduta da Roberto Poli, cui su-
bentrerà il neo elettoGiuseppeRecchi.

Scaroni non ha escluso ancora una
volta lacessionediSnam,sullaqualeco-
munquenonc’èalcuna frettadidecide-
re.Ehaassicuratochenelprossimoqua-
driennio i risultati di Eni resteranno «al
top». Una garanzia di cui possono esse-
re soddisfatti Tesoro e Cassa Depositi e
Prestiti che riceveranno un assegno
complessivodioltre 1,2miliardi. Corolla-
riosulnucleare:«Cisaràunripensamen-
to che potrà durare 4 o 5 anni, poi l’ato-
mopotrà ritornare alla ribalta».

Costo del denaro confermato

all'1,25 per cento nell'area euro: la

Banca centrale europea si è astenu-

tadall'operarenuovi aumenti, dopo

quello deciso ad aprile, e le parole

pronunciate dal presidente Trichet

sembrano escludere rialzi anche su

giugno. La linea mostrata dalla Bce

è in parte più morbida di quel che

era atteso daimercati.
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EURO/DOLLARO: 1,4606

Il consiglio di amministrazio-

ne di Ermenegildo Zegna, azienda

attiva nell'abbigliamento maschile

di lusso,haapprovatoilbilanciocon-

solidato2010,chiusoconunfattura-

todi963milionidieuro(+21%acam-

bi correnti) eunutilenettodi60mi-

lionidi euro, tornatoai livelli pre-cri-

si. La quota export del fatturato è ri-

sultata superiore al 90%.

Zegna aumenta
i ricavi e l’export
nel 2010

FTSEMIB

21.741
-0,79%

Ennesimo record per la verde,
ma secondo l’Eni la corsa streb-
be per finire. I rincari al distri-
butore nonostante sui mercati
calino i prezzi dei prodotti raffi-
nati: -24 dollari la tonnellata
per la benzina, -19 il gasolio.
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Il prezzo della benzina alla pompa

ALL SHARE

22.465
-0,77%

Il pianodi riorganizzazionedel

gruppoBerloni prevedeun esubero

di166dipendenti.Loriferisconoisin-

dacaticheesprimonofortepreoccu-

pazione per «la richiesta della cassa

integrazione straordinaria, alla qua-

le seguirà lamessa inmobilitàdei la-

voratori». Secondo Fillea e Filca, il

piano «lacrime e sangue» prevede

l'alienazione dei siti produttivi
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La Bce non tocca
i tassi di interesse
fermi all’1,25%

Labenzina
supera 1,6 euro
maorapuò
scendere
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